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II Domenica di avvento
«Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri!
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava
un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli
abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da
lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una
cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette
e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me
colui che è più forte di me: io non sono degno di
chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito
Santo».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Inizio del Vangelo di Gesù Cristo. È una nuova Genesi,
una nuova Creazione, un nuovo inizio. Perciò il giovane
Marco, uno dei discepoli della prima ora, di
Gerusalemme, ha accettato il compito di redigere un
testo ad uso delle nascenti comunità, dei sedotti dal
Nazareno, dei cercatori. E non ha fatto un trattato di
teologia o una raccolta di detti al modo dei rabbini, ma
un racconto. Il racconto. Il primo testo che racconta e
annuncia. E lo ha intitolato vangelo, cioè buone notizie
come erano chiamati i racconti delle gesta degli
imperatori a partire da Cesare Ottaviano Augusto, il
figlio adottivo di Giulio Cesare, il primo a pacificare
l’intero Impero Romano. Ma, alla sua morte, la pax
romana è stata subito travolta da beghe ed intrighi. Qui
parliamo di ben altre buone notizie.
Marco, discepolo di Pietro apostolo, forse su suo
suggerimento, inventa il genere letterario Vangelo. Non
più l’elenco delle presunte prodezze dell’imperatore. Ma
la notizia di un Dio che viene. Che ricostruisce. Che
ricrea. Che fa nuove tutte le cose.

E di questo parla il Vangelo di Marco: di una nuova
Creazione, di un nuovo inizio, in cui Cristo è centro e
perno, motore e senso. Per ricordarci, e ce n’è bisogno!,
che tutto quello che facciamo, come cristiani, come
Chiesa, volge in quella direzione: a proclamare che
Gesù, venuto nella Storia, è il Cristo della Gloria, colui
che svela il vero di Dio. Per ricordarci, e ce n'è bisogno!,
che non siamo una Onlus, che non siamo gli infermieri
della Storia, che se ci occupiamo del Creato e della Pace
è perché siamo innamorati di Cristo e dell’uomo. [...]
Abbiamo appena ricominciato il tempo di avvento in
preparazione al Natale. Un Natale che si preannuncia
diverso, faticoso, come molti altri. Fra guerre di cui
perde il conto, e violenza che cresce (donne e uomini
contrapposti), e polarizzazioni che fanno solo male e
nostalgia di scelte drastiche, di manifestazione
muscolari. Lasciando che a prevalere siano le emozioni,
anche eccessive, anche illogiche, piuttosto che la
riflessione e la ricerca. Ma, come sempre, il Natale
coinciderà, per scelta dei nostri padri, con il solstizio
d’inverno, la notte più lunga dell’anno. Ma dal giorno
dopo i giorni, impercettibilmente, cominceranno a
crescere. Come è stato Cristo nella nostra vita: luce
crescente, luce vittoriosa, sol invictus. Come può essere
ancora questo Natale: una nuova Creazione. Soprattutto
questo Natale. Ogni Natale. Per farlo, però, siamo
chiamati ad aprire mente e cuore. Osare. Volare. Per
farlo dobbiamo rompere gli schemi. Come Giovanni. [...]
Giovanni il Battista non fa sconti: se vuoi un nuovo inizio,
se vuoi buone notizie devi prepararti a qualcosa di forte,
di più forte. Specialmente se già credente. Devi osare.
L’unico modo che abbiamo per fare di questo Natale una
qualche rinascita è convertirci. [...]
Un nuovo Natale. Non siamo qui a far finta che poi Gesù
nasce. È già nato nella Storia, tornerà nella Gloria. Ma qui
e ora, chiede ad ogni uomo di essere accolto. Possiamo
celebrare mille natali senza che mai, davvero, Cristo
nasca in noi, dicevano i Padri della Chiesa, Maestri nella
fede. oppure, infine, ribaltare le nostre certezze,
accogliere questo Dio bambino che si consegna, che si
affida, che cerca ospitalità. Un Dio, come vedremo, che
inquieta, che obbliga a schierarsi che, da subito, è segno
di contraddizione. Non un dio ninnolo, non un dio
decorativo, non un dio inutile. Non un dio da tirare per la
giacchetta, non un dio assicuratore sulla vita, non un dio
a mio servizio. Ma un Dio che, stanco di non farsi capire,
viene in mezzo a noi. Diventa uomo. Sa. Conosce. Un Dio
che, infine, può essere incontrato, raggiunto, amato. Un
Dio che ama, chemi ama fino a diventare uomo.
Questo accade in ogni Natale. Questo accade a noi, se
osiamo, alzare lo sguardo. (Commento al Vangelo di Paolo
Curtaz, 10-12-2023, da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 10 DICEMBRE AL 17 DICEMBRE 2023

Sabato 9 dicembre

✠ Ore 16:30 a Gavasseto: S. Messa presieduta da S.E.
Mons Lino Pizzi;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con canto
e servizi a cura delle parrocchie di Corticella e San
Donnino;

Domenica 10 dicembre - II Domenica di avvento

✠Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa conmemoria della
defunta Ruozzi Afra;

✢Ore 09:15 a Roncadella: recita delle Lodi;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa conmemoria del
defunto Ferrari Serafino;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con memoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Giuseppe e AnnaMaria Bonacini; famiglia
Romani Gilioli; Dante, Elisa, Arturo Borciani e
Pierluigi;

Lunedì 11 dicembre

✢ Ore 21.00 a Masone: Adorazione Eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 12 dicembre

✠Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale

dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 13 dicembre - Santa Lucia

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la
preghiera del rosario;

Giovedì 14 dicembre - San Giovanni della Croce

✠Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 15 dicembre

✠Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 16 dicembre

✢ Ore 16:30 a Corticella: momento di preghiera in
preparazione al Natale per bambini della scuola
primaria;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con canto
e servizi a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 17 dicembre - III Domenica di avvento

✠Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa con ricordo dei
defunti Soncini Ulisse e Vincenza, Mussini Francesco,
Giuseppe e Natalina;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in memoria dei
defunti Giaroli Ermanno la moglie Alice; Giaroli Ermes
e Carmen; Giaroli Ello e Elide, coniugi Bondavalli
Franco e Torricelli Giuliana, Torricelli Franco,
Cottafava Deanna, Roncaglia Sergio;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Sante Bagnoli; Ettore Cremaschi e famiglia
Garbi;

RICEVI IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE
scrivendo una mail all’indirizzo

redazione@upbeataverginedellaneve.it
per l’inserimento nella mailing list

mailto:redazione@upbeataverginedellaneve.it


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Mercoledì 13 dicembre, come tutti i 13 del mese, presso il chiesolino intitolato a San Michele Arcangelo di via Zavaroni in
località Zimella a Villa Bagno alle ore 15.30 sarà recitato il Santo Rosario.

❃ Sabato 16 Dicembre alle ore 16.30 a Corticella ci sarà unmomento di preghiera in preparazione al Natale per i bambini
della scuola primaria.

❃ Da sabato 16 a Bagno ore 7,00 novena di Natale nella cappella in canonica (alla domenica alle ore 11 in chiesa). Siamo
inoltre invitati a fotografare i nostri presepi e portare una foto damettere sul cartellone in chiesa.

❃ Il 17 dicembre dopo laMessa di Castellazzo venditamarmellate e Savor, il cui ricavato andrà alla parrocchia.

❃ Domenica 17 dicembre alle ore 17:30 ci sarà l’incontro di preghiera delle famiglie “giovani” presso l’oratorio di
Gavasseto. Per maggiori info rivolgersi a Luca Menozzi 349 279 2308.

❃Nelle domeniche di Avvento si terrà laMessa per i bimbi piccoli durante la messa delle 11 a Gavasseto, in oratorio.

❃ Gruppo Caritas: Tutti i mercoledì pomeriggio alle 14.30 (1 ora) e venerdì mattina alle 9.00 (1 ora) nei locali della
parrocchia di Masone, via Asseverati, si ritrova un piccolo gruppo desideroso di imparare l'italiano. Grazie a Carmen e
Chiara e alla loro disponibilità c'è un’opportunità in più, gratuita, per chi desidera imparare la lingua. Spargete la voce. E se
qualcuno vuole aiutare, c'è posto per tutti! A chi partecipa sono dati gratuitamente i libri che accompagnano nel percorso.

SECONDA DOMENICA DI AVVENTO
Eccoci alla seconda tappa del nostro cammino di Avvento. Oggi leggiamo il Vangelo di
Marco che ci parla di Giovanni il Battista. Egli è l’ultimo profeta del Vecchio Testamento e ha
ricevuto dal Signore il mandato di annunciarci la venuta del Messia. Personaggio tutto d’un
pezzo, coerente con la sua missione, ci invita a riflettere sulla nostra vita, sugli errori
commessi e a preparare la nostra anima ad ascoltare il lieto annuncio di salvezza che ci porta
Gesù. Il suo è un battesimo di conversione per svegliarci dal sonno ed andare incontro al
Signore che viene; ci dice che dopo di lui verrà Gesù ed il nuovo battesimo sarà nello Spirito
Santo. Noi siamo stati battezzati da piccoli e allora non potevamo comprendere la bellezza e
grandezza del dono di amore che abbiamo ricevuto da Dio: egli ci ha unito al suo figlio Gesù e
ci ha donato come compagno della vita il suo Spirito Santo; con il Suo Spirito si è impegnato
a essere sempre vicino a noi in tutto il percorso della vita. Viviamo l’Avvento in famiglia
pregando insieme e pensiamo a qualche gesto particolare che possa aiutarci a capire
quanto è grande l’amore di Dio per noi. Ascoltiamo lo Spirito Santo ed i suoi suggerimenti.
💡Un’idea in famiglia con i bambini: ci troviamo insieme sotto sera ed accendiamo la seconda candela di Avvento davanti
al presepe e ricordiamo i momenti belli che abbiamo vissuto il giorno del loro battesimo sfogliando l’album di famiglia.
Cogliamo l’occasione per spiegare loro semplicemente il significato del battesimo. Concludiamo tenendoci per mano e
recitando il Padre nostro.

Novena di Natale in famiglia con san Francesco
Che bello celebrare in famiglia la Novena di Natale! Desideriamo che il Signore Gesù venga tra noi, ci
benedica e ci doni la sua protezione. Vogliamo preparare i nostri cuori ad accoglierlo, ascoltare la sua
Parola. Cerchiamo ogni sera di trovare un po' di tempo da dedicargli. Quest’anno proviamo a farlo davanti al
presepe insieme a San Francesco perché sono 800 anni, giusti giusti, che Francesco lo ha inventato!
Un desiderio nacque nel cuore di San Francesco nelle settimane precedenti al Natale 1223: rappresentare

la Natività in modo che tutti potessero gustare con lo sguardo la concretezza del Dio che si è fatto uomo. Tornando da
Roma, dove il Papa gli aveva confermato la regola, San Francesco passa da Greccio e si innamora di quel paesino perché
con le sue grotte gli ricorda la Terra Santa ed in particolare Betlemme. Due settimane prima di Natale Francesco chiama un
uomo di nome Giovanni, e gli chiede di aiutarlo a realizzare il suo Presepe. Così il 25 dicembre di quell’anno, alla presenza di
molti frati giunti a Greccio, San Francesco osservando la mangiatoia con il fieno, il bue e l’asinello, si riempì di gioia.
«In quella scena commovente risplende la semplicità evangelica, si loda la povertà, si raccomanda l'umiltà. Greccio è
divenuto come una nuova Betlemme», disse il santo (Fonti Francescane, 469).
In allegato al notiziario trovi il testo della novena. Buona novena di Natale!



CENNI INTRODUTTIVI AL TESTO NATALIZIO “GRIDO
SILENZIOSO” che ho scritto partendo dalla nascita di
Gesù, ma sostando poi gradualmente su realtà
drammatiche di storia recente, non tutte facili da
identificare. A parte la prima e l’ottava strofa, le altre sei, a
tinte forti, si riferiscono ad alcune tragedie, tra le tante,
vissute dai più piccoli e deboli, vittime di violenze
massificate, a volte pianificate, sempre mercantili, spesso
spietate e brutali. Non è stato difficile sentire e vivere
attraverso le loro storie, a volte conosciute direttamente, la
sofferenza di un Dio incarnato, piccolo, debole, indifeso.
In Cristo, Dio si è fatto uomo, è nato da donna e sulle
ginocchia di quella donna, Maria, insanguinata dalle sue
ferite, è stato appoggiato quel corpo esangue, appena
deposto dalla croce. Il testo vuole portare a riconoscere,
quasi ad identificare il suo essere un Dio colpito, venduto,
tradito, abbandonato, usato ed abusato, con tutte le
situazioni in cui la bellezza di Dio e quella di un bambino, di
una bambina o ragazzina hanno subito la stessa sorte:
bellezza divina, innocente, sfigurata e brutalizzata da
malvagi impuniti. Don Emanuele

NATALE A CORTICELLA
🎄 SABATO 16 DICEMBRE🎄

★ ORE 16.30 - LETTURE PER BAMBINI (3-6 anni);
★ ORE 18.00 - "VIE DI STELLE, VIE DEL COSMO"

laboratorio organizzato da WWF Emilia Centrale;
★ Dalle 18.00 aperitivo a base di Hamburger,

hot-dog e patatine fritte.
🎄 DOMENICA 17 DICEMBRE🎄

★ ORE 16.00 - "IL CIELO E' DI TUTTI", i bambini
dell'oratorio vi aspettano in chiesa per condividere insieme una riflessione sul Natale;

★ A seguire in oratorio, canti e musiche natalizie, street food a base di gnocco fritto, affettato e l'arrivo di
Babbo Natale con un dolce pensiero per i bambini;

★ ESTRAZIONE LOTTERIA DI NATALE. - Info: oratoriocorticella2022@gmail.com


